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M1C3.2 RIGENEREAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E 

RURALE 

I flussi turistici italiani sono tipicamente catalizzati da alcuni “attrattori” particolarmente noti a livello 

internazionale. Le implicazioni di questa polarizzazione sono che, da un lato l’uso intensivo dei luoghi 

culturali più richiesti rischia di usurarli/impoverirli nel lungo periodo, mettendone a rischio la 

preservazione la sostenibilità nel tempo; dall’altro lato, invece, molti altri luoghi di grande valore 

artistico/culturale restano tagliati fuori dai flussi turistici.   

Per scardinare questa dinamica gli interventi a sostegno di turismo e cultura non saranno focalizzati 

solo sulle grandi città: una linea d’intervento del PNRR sarà dedicata a sostenere lo sviluppo 

turistico/culturale nelle aree rurali e periferiche. Gli investimenti consentiranno la valorizzazione del 

grande patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti nei piccoli centri italiani e nelle zone rurali, 

sostenendo il recupero del patrimonio culturale, l’attivazione di iniziative imprenditoriali/commerciali (ad 

esempio nuove modalità ricettive), rivitalizzando il tessuto socio-economico dei luoghi (ad esempio 

favorendo la rivitalizzazione di mestieri tradizionali, quali l’artigianato), contrastando lo spopolamento 

dei territori e favorendo la conservazione del paesaggio e delle tradizioni.  

Al tempo stesso, si investirà nella riqualificazione di, parchi e giardini storici, nella sicurezza antisismica 

dei luoghi di culto, nel restauro del patrimonio del Fondo Edifici di Culto e nella realizzazione di Siti di 

ricovero delle opere d’arte coinvolte in eventi calamitosi (Recovery Art).  

20 Secondo l'ISTAT, nel 2018 solo il 53% dei musei, dei monumenti, delle aree archeologiche e dei parchi statali e non statali 

ha migliorato le proprie strutture rimuovendo le barriere fisiche. Inoltre, solo il 12% di loro ha affrontato il tema delle 

barriere percettive, culturali e cognitive 
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Investimento 2.1: Attrattività dei borghi 

A fronte del sovraffollamento che ha spesso caratterizzato le attrazioni turistiche nelle principali città 

d’arte, tanti piccoli centri storici italiani (“Borghi”) offrono enorme potenziale per un turismo sostenibile 

alternativo, grazie al patrimonio culturale, la storia, le arti e le tradizioni che li caratterizzano.  

Gli interventi in questo ambito si attueranno attraverso il “Piano Nazionale Borghi”, un programma di 

sostegno allo sviluppo economico/sociale delle zone svantaggiate basato sulla rigenerazione culturale 

dei piccoli centri e sul rilancio turistico. Le azioni si articolano su progetti locali integrati a base culturale. 

In primo luogo, saranno attivati interventi volti al recupero del patrimonio storico, alla riqualificazione 

degli spazi pubblici aperti (es. eliminando le barriere architettoniche, migliorando l’arredo urbano), alla 

creazione di piccoli servizi culturali anche a fini turistici. In secondo luogo, sarà favorita la creazione e 

promozione di nuovi itinerari (es., itinerari tematici, percorsi storici) e visite guidate. In ultimo saranno 

introdotti sostegni finanziari per le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, agroalimentari e 

artigianali, volti a rilanciare le economie locali valorizzando i prodotti, i saperi e le tecniche del territorio. 

Investimento 2.2: Tutela e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale 

Questo investimento darà impulso a un sistematico processo di valorizzazione di edifici storici rurali (di 

privati o di enti del terzo settore) e di tutela del paesaggio.  

Molti edifici rurali e strutture agricole hanno subito un progressivo processo di abbandono, degrado e 

alterazioni che ne ha compromesso le caratteristiche distintive, nonché il rapporto con gli spazi 

circostanti. Attraverso il recupero del patrimonio edilizio rurale l’intervento migliorerà la qualità 

paesaggistica del territorio nazionale, restituendo alla collettività un patrimonio edilizio sottoutilizzato e 

non accessibile al pubblico.  

L’intervento avrà ricadute positive sulle economie locali, favorendo il turismo sostenibile nelle zone rurali 

e valorizzando la produzione legata al mondo agricolo e all'artigianato tradizionale. 

Investimento 2.3: Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici 

Questo investimento contribuisce a migliorare la qualità della vita, facendo leva sui beni culturali e 

promuovendo, in particolare, una vasta azione di rigenerazione di parchi e giardini storici come hub di 

“bellezza pubblica” e luoghi identitari per le comunità urbane e come fattori chiave nei processi di 

rigenerazione urbana. 

Si tratta di un intervento di riqualificazione di parchi e giardini storici, che per la prima volta ha carattere 

sistematico e mette in piedi un’estesa azione di conoscenza e di recupero dei parchi e giardini storici 

italiani nella prospettiva di una loro corretta manutenzione, gestione e fruizione pubblica. L'Italia, infatti, 

conta circa 5.000 ville, parchi e giardini storici protetti: molti di questi sono di proprietà pubblica e aperti 

al pubblico, ma spesso si trovano in condizione critiche. Saranno quindi destinate risorse per la 

rigenerazione di questi luoghi e la formazione di personale locale che possa curarli/preservarli nel 

tempo. 
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L’opportunità di intervenire a favore dei parchi e giardini storici risiede nella rilevanza della funzione 

pubblica che questi beni, al pari di altri luoghi della cultura, svolgono e possono svolgere nel contesto 

della vita delle comunità in termini di benessere, inclusione sociale e benefici economici. 

I Parchi e giardini storici tengono indissolubilmente legati valori storico-culturali e valori ambientali e 

possono contribuire alla continuità delle connessioni ecologiche e a fornire una molteplicità di servizi 

ecosistemici al territorio che vanno oltre quelli tipicamente culturali-ricreativi e che interessano la 

conservazione della biodiversità, la produzione di ossigeno, la riduzione del livello di inquinamento 

ambientale e del rumore, la regolazione del microclima. 

Il degrado di aree pubbliche, parchi e giardini, la mancanza di luoghi per la vita sociale dei giovani, la 

precarietà dei servizi pubblici, aggravati dalla chiusura di numerose attività commerciali colpite dalla 

crisi, rende necessario e urgente intervenire per la realizzazione di luoghi per l’espressione di una 

socialità inclusiva. 

Investimento 2.4: Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del 

Fondo Edifici di Culto (FEC) e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art) 

Sarà realizzato un piano di interventi preventivi antisismici per ridurre significativamente il rischio sul 

patrimonio di culto ed evitare l’investimento necessario per il ripristino dopo eventi calamitosi, oltre che 

la perdita definitiva di molti beni, come purtroppo accade dopo ogni terremoto.  Il piano prevede tre 

componenti: la prima relativa alla messa in sicurezza antisismica dei luoghi di culto, la seconda al 

restauro del patrimonio Fondo Edifici di Culto (FEC) ed infine la terza finalizzata alla realizzazione di 

depositi per il ricovero delle opere d’arte coinvolte negli eventi calamitosi. 

I terremoti che hanno colpito l'Italia negli ultimi 25 anni hanno messo in luce la notevole fragilità degli 

edifici storici di fronte agli eventi naturali. La mancanza di adeguate azioni preventive ha comportato 

negli anni notevoli danni ai beni culturali, oltre ad un enorme spreco di risorse economiche per 

interventi di ricostruzione post-sisma. È quindi necessario ricostruire gli edifici che hanno subito danni 

e predisporre una metodologia per la verifica della vulnerabilità sismica degli edifici, evitando interventi 

effettuati in fase di emergenza che spesso producono un aggravamento del danno ai beni stessi. 

In questo conteso è importante provvedere tempestivamente all’allontanamento dei beni mobili dal 

luogo dell’evento calamitoso, situazione tipica nel caso di calamità naturali con forte esposizione del 

patrimonio coinvolto sia agli eventi meteorologici che a furti o danneggiamenti volontari. Il ricovero di 

tali beni in depositi temporanei è dunque l’unica soluzione per salvaguardarli 

L'investimento prevede inoltre la realizzazione del Centro Funzionale Nazionale per la salvaguardia dei 

beni culturali da rischi di natura antropica e naturale (CEFURISC), consentendo un utilizzo più sinergico 

delle tecnologie esistenti e dei sistemi ambientali per monitoraggio, sorveglianza e gestione dei luoghi 

culturali. 






